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OSSERVARE VANESSA

Entrare nel giardino delle farfalle, tra i colori e i profumi, nella 
stagione in cui  lo stare fuori all’aria aperta è

 

già

 

un piacere, è

 

come aprire nella giornata una pausa fatta di leggerezza e chissà

 

anche di sogno.
Infatti molto spesso il  gusto della scoperta lascia il posto alle 
emozioni come il divenire di un canto in versi:

“Come dal germe ai suoi perfetti giorni
giunga una schiera di Vanesse; quali

speranze buone e quali fantasie
la creatura per volar su nata 

susciti in cuore di colui che sogna
col suo lento mutare e trasmutare,

la meraviglia delle opposte maschere,
la varia grazia delle varie speci,

in versi canterò…”

Guido Gozzano, Storia di cinquecento Vanesse 

Per osservare e comprendere lo stile di vita dei lepidotteri sarà

 

bene partire dalla conoscenza del luogo in cui essi vivono; per 
poter poi riconoscerne qualche esemplare basterà

 

attenersi alle 
indicazioni  che qui seguiranno insieme ad alcune immagini delle

 

farfalle più

 

comuni.
Buona visita, ma attenzione muoviamoci in silenzio e adagio, quasi 
come farebbe Vanessa.

ASSESSORATO IDROSCALO 
SPORT TEMPO LIBERO E 
POLITICHE GIOVANILI



BUTTERFLYWATCHING

L’incontro con le farfalle richiede molta pazienza e soprattutto lentezza dei 
movimenti cercando nell’avvicinarle di non proiettare l’ombra su di loro. I luoghi 
privilegiati da questi insetti sono radure soleggiate, pozzanghere ed aree umide; 
anche la frutta fermentata e le sostanze zuccherine servono ad attirarle. Sarà

 

raccomandabile quindi scegliere giornate calde e in assenza di vento, preferendo 
le ore del mattino e del primo pomeriggio. Per quanto riguarda la strumentazione 
si consiglia l’uso di una lente di ingrandimento (faciliterà

 

l’osservazione di bruchi, 
uova, pupe), di un cannocchiale da campo, di una macchina fotografica

 

 
(possibilmente adatta alla macro fotografia), infine un taccuino

 

consentirà

 

di 
annotare particolari come il luogo di avvistamento, la pianta ospite e altro.

USO DELLA GUIDA

Per il riconoscimento si richiederà

 

di fissare l’attenzione sugli elementi riportati 
nello schema, compreso il tipo di volo. Nelle pagine seguenti sono presentate, per 
tipologia di habitat presente al Laghetto delle Vergini, alcune farfalle

 

 
rappresentative, con il loro bruco e la sua pianta nutrice. Molto spesso le 
immagini riprodotte non sono fedeli alle dimensioni reali pertanto si è

 

ritenuto 
opportuno specificare l’apertura alare in mm per ogni specie. 

TIPI DI VOLO DELLE FARFALLE
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CICLO RIPRODUTTIVO E METAMORFOSI DI UNA FARFALLA
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Cicli biologici di alcune 
farfalle, di maggiore o 
minore durata

Stadi di sviluppo di una farfalla





FRUTTETO

Il frutteto insieme ad alcune piante della zona mediterranea offre cibo, quando 
a settembre i fiori di campo sono scomparsi e rimangono poche varietà

 

floreali 
(Sedum

 

spectabile, clematide, astri, edera, ecc.), attraverso le sostanze 
zuccherine dei frutti maturi: si possono osservare le Vanesse, il

 

Podalirio, le 
Arctidae.
Vanessa dell’ortica

Podalirio

Sfinge del Convolvolo

Apertura alare: 
80-120 mm 

Apertura alare: 
50-70 mm 

Apertura alare: 
40-50 mm 

Vanessa io

Apertura alare: 
50-60 mm 

Agrius convolvoli

Ortica

Urtica dioica

Melo

Malus domestica

Vilucchio

Convolvulus arvensis
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Urtica dioica



PRATO

Il campo erboso presenta una inclinazione di 40°

 

che è

 

ottimale per ospitare 
farfalle. Insieme a graminacee, trifogli, viole, primule, abelie, begonie, deutie, 
trova posto una vegetazione composta da cespugli di fitolacca, biancospino,

 

 
cornioli, rovi di more, edera, buddleja, cotoneaster, piracanta, weigelia, viburno, 
ilex, e da essenze arboree quali gli aceri, i gelsi, i

 

carpini, gli olmi, i faggi, i pioppi, i 
frassini e numerose robinie.
Il prato costituisce un habitat importante per l’apporto vario di carboidrati 
presenti nel nettare dei fiori e che è

 

indispensabile per rifornire di energia questi 
insetti durante il volo. I carboidrati si trovano in forma di soluzione zuccherina 
che può essere di tre tipi: saccarosio (zucchero da canna), fruttosio (zucchero di 
frutta), glucosio (zucchero di cereali o d’uva). Qualche volta tutti e tre i tipi di 
zucchero si trovano nel nettare di una sola specie. Alcune specie spontanee sono 
interessanti in quanto piante nutrici per le farfalle più

 

note;

 

macaone, fritillarie 
minori, bruna dei muri, bruna dei prati, esperide venato, pafia, latona, 
vanessa del cardo, licene

 

blu, zigene, nottuidi, vanessa del cardo.

Icaro

Pamfilo

Esperia della malva

Tecla della quercia

Apertura alare: 
18-22 mm 

Apertura alare: 
28-33 mm 

Apertura alare: 
25-30 mm 

Apertura alare: 
23-33 mm 

Fragola

Fragaria vesca
Farnia

Quercus robur
Trifoglio

Trifolium campestre
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Festuca

Festuca ovina



Latonia

Croceo o Edusa

Apatura

Iurtina

Apertura alare: 
35-50 mm 

Apertura alare: 
50-60 mm 

Apertura alare: 
40-48 mm 

Apertura alare: 
35-45 mm 

Viola

Viola odorata

Erba medica

Medicago sativa

Pioppo tremolo

Populus tremula
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Fienarola

Poa pratensis





CINTURA PALUSTRE

Davanti al prato, una fascia di piante palustri si affaccia sulle acque del 
Laghetto delle Vergini facendogli da cornice.
Le specie d’acqua marginali sono: Preslia cervina, Mimulus rigens, Pontederia

 

cordata, Juncus

 

effusus,  Carex

 

japonica, Fragmites variegato, Ciperus

 

longus, Sagittaria latifolia, Hippurus vulgaris, Saururus

 

cernuus, Lytrum

 

salisaria, Caltha palustris, Iris pseadacorus.
I lepidotteri meglio adattati alle acque stagnanti sono le piralidi, (Nausinoe

 

nymphaeata, Cataclysta lemnata, Paraponix stratiotata). Piante come il Nuphar

 

luteum, ospitano altre piralidi come la Nymphula stagnata.
Tra i canneti vivono molti nottuidi, alcuni arctiidi

 

(Callimorpha dominula) e 
molti microlepidotteri.

Nausinoe nymphaeata

Callimorpha dominula

Nymphula stagnata

Apertura alare: 
22-30 mm 

Apertura alare: 
45-55 mm 

Apertura alare: 
18-22 mm 

Coltellaccio

Sparganium erectum

Nannufero

Nuphar lutea

Millefoglio

Achillea millefolium9
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Le immagini riportate nella presente guida, che non è

 

una edizione in 
commercio, ma destinata gratuitamente a un pubblico in visita al

 

giardino 
delle farfalle, sono state parzialmente tratte dalle pubblicazioni indicate 
nella bibliografia  al solo scopo, senza fine di lucro, di illustrarne il

 

 
contenuto. 
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